
di Romano Prodi

La risposta a una nostra lettrice

“Cara signora, le sembra
che io possa essere 

diventato berlusconiano?”

di Eleonora Capelli

A volte ritornano. Matteo Salvini 
oggi sarà a Bologna e a Imola per 
lanciare  la  campagna  elettorale  
della Lega in vista delle prossime 
amministrative. Dopo un’assidua 
presenza in terra d’Emilia alla vigi-
lia delle ultime regionali e dopo 
mesi di stop forzato a comizi e ini-
ziative, il segretario del Carroccio 
mette di nuovo in agenda le elezio-
ni nelle città dalla lunga tradizio-
ne di centrosinistra. 

A Bologna in vista delle comuna-
li del 2021, la Lega apre una sede 
in pieno centro storico, in via San-
ta Margherita 7/2 e Salvini sarà og-
gi alle 13 al taglio del nastro. La 
nuova sede è a due passi dalla que-
stura e da Palazzo d’Accursio, in 
una delle tipiche stradine del cen-
tro di Bologna e per la Lega questa 
apertura è un atto fortemente sim-
bolico. Dopo la batosta delle ulti-
me regionali, che a Bologna han-
no visto  il  presidente  sostenuto  
dal centrosinistra, Stefano Bonac-
cini, votato dal 64,8% degli eletto-
ri, con il Pd al 39%, mentre la Lega 

ha dovuto accontentarsi del 18,5% 
e la candidata Lucia Borgonzoni 
arrivava appena al 31% nella sua 
città,  alzare  la  serranda  di  una  
nuova sede equivale a sottolinea-
re che il centrodestra non molla la 
presa. Dopo una pausa forzata dei 
comizi dovuta anche all’emergen-
za Covid, adesso si riparte. «Bolo-
gna merita un percorso nuovo, di 
ascolto e dialogo — ha detto il sena-

tore leghista Andrea Ostellari — l’o-
biettivo  è  costruire  un  progetto  
politico condiviso e vincente, in vi-
sta della sfida che ci attende nel 
2021».  Difficilmente il  candidato 
del centrodestra sarà di nuovo in 
quota Lega, che ha già provato a 
conquistare  Palazzo  D’Accursio  
con la stessa Borgonzoni nel 2016.

Ma intanto il Carroccio porta a 
casa il  candidato per Imola,  che 

andrà al voto il 20 settembre, con 
il trentaquattrenne Daniele Mar-
chetti sostenuto da tutto il centro-
destra. L’appuntamento in questo 
caso è per le 14.30 all’hotel Molino 
Rosso, a Imola, per un caffé con 
Salvini che lancerà la candidatura 
del consigliere regionale.

Marchetti infatti, nonostante la 
giovane età,  può essere definito 
un veterano della politica. Consi-
gliere regionale alla seconda legi-
slatura, dopo essere stato consi-
gliere provinciale e consigliere co-
munale a Imola. Anche dopo i ma-
gri risultati delle regionali, guarda 
con ottimismo alla sfida per la gui-
da della città sul Santerno. «Dob-
biamo ridare fiducia ai  cittadini  
dopo la parentesi del governo del 
Movimento 5 Stelle, un’esperien-
za che non ha portato cambiamen-
to — dice riferendosi alle dimissio-
ni della sindaca grillina Manuela 
Sangiorgi, eletta nel 2018 — e poi le 
amministrative sono diverse dalle 
regionali.  Se  arriviamo al  ballot-
taggio, tutti gli scenari sono aper-
ti. Qui tra l’altro il centro sinistra è 
molto diviso».

Riceviamo e più che volentieri 
pubblichiamo un intervento di 
Romano Prodi in risposta alla 
lettera della nostra lettrice Ga-
briella Rovatti, che su Repubbli-
ca Bologna di giovedì scorso con-
fessava di non aver capito l’a-
pertura “politica” del Professo-
re all’avversario di sempre, Sil-
vio Berlusconi, in riferimento a 
un passaggio dell’intervista che 
Prodi aveva rilasciato sul palco 
di  piazza Maggiore durante  il  
Festival di Repubblica, intervi-
stato dal direttore di Repubbli-
ca Maurizio Molinari e da quel-
lo de l’Espresso Marco Damila-
no.  Ecco  dunque  la  replica  di  
Prodi

Gentilissima Signora Rovatti,
prima di tutto le sono grato 

per la sua gentile lettera che mi 
offre  l’occasione  per  meglio  
spiegare ciò che poi, nel corso 
del dibattito organizzato da “la 

Repubblica delle Idee”, ho af-
frontato con maggiore profon-
dità.

Sgomberiamo subito il cam-
po dal dubbio: vuol mai che io, 
con tutto quello che ho patito, 
sia diventato berlusconiano?

Ciò che intendevo dire, e che 
ribadisco, è che ben vengano i 
voti in Parlamento di Forza Ita-
lia dinnanzi alla possibilità che 
il nostro Paese perda, se venis-
sero a mancare i voti della mag-
gioranza, i 37 miliardi del MES, 
tutti utili per il nostro Servizio 
Sanitario messo alle corde dal-
la  pandemia  da  Covid-19.  Se  
questo è un tabù che deve cade-
re, che cada pure, tanto sono 
convinto che quei soldi serva-
no. Le condizionalità sono del 
tutto cambiate e decadute ri-

spetto al passato, i tassi di inte-
resse risibili. Si tratta di un vo-
to, nel  caso,  su un contenuto 
preciso e di grande importan-
za, dal mio punto di vista, per il 
Paese.

Ma credo che la sua lettera 
tocchi anche un altro più com-
plesso ambito di risposta che 
non intendo eludere. La pren-

do un poco da lontano.
Alle scorse elezioni europee 

abbiamo temuto l’avanzata dei 
partiti  cosiddetti  sovranisti:  
non ho mai pensato che potes-
sero prevalere, ma è chiaro che 
il fronte di tenuta dei partiti eu-
ropeisti  comprendeva  anche  
Forza Italia, un partito europei-
sta da sempre che ha contribui-

to  alla  fondamentale  tenuta  
dell’Unione. E nemmeno que-
sto è un tabù.

Il  comportamento  di  Forza  
Italia è stato più costruttivo nei 
confronti  della  politica  euro-
pea, a differenza delle altre for-
ze di minoranza, durante que-
sti  lunghi e  difficili  mesi,  dal  
lockdown alla prima ripresa, fi-
no  all’ultimo  Consiglio  euro-
peo. E’ un tabù osservare che le 
forze politiche europeiste pos-
sono condividere, pur nella di-
versità che ben conosciamo, l’o-
biettivo  di  mantenere  salda-
mente in Europa il nostro Pae-
se?

Questo  intendevo  qualche  
settimana fa e nulla più di que-
sto.

È  lo  stesso  concetto  che  
espressi quando si formò il go-
verno circa un anno fa e, rife-
rendomi alla neo eletta Presi-
dente della Commissione euro-
pea, Ursula von der Leyen, defi-

nii coalizione “Orsola”, quindi 
all’italiana,  quella  che,  soste-
nendo la formazione del gover-
no giallo rosso, avrebbe evitato 
all’Italia nuove elezioni e un pe-
riodo  di  maggiore  instabilità,  
che resta uno dei nostri più gra-
vi problemi.

E alla luce di quanto ci è pio-
vuto  addosso  con  la  pande-
mia...sarebbe stata una vera tra-
gedia!

Mi  auguro  di  aver  chiarito  
quanto le  stava  a  cuore  com-
prendere.  La  ringrazio  inoltre  
per avermi definito un “monu-
mento storico”, anche se questo 
non è certo un bel momento per 
i monumenti.

Con molta amicizia
Romano Prodi

Romano
Prodi
Ex premier
ed ex 
presidente 
della Ue

Le Sardine passano anche da Pesaro, nella 
seconda tappa del tour in bici che attraverserà 
l’Italia alla vigilia delle imminenti elezioni 
regionali. 
Presente anche il leader Mattia Santori, che ai 
giornalisti ha dichiarato: “Secondo giorno di tour, 
ieri siamo partiti da Casa Matteotti. Poi pride 
village di Padova con dibattito sui diritti. Ora 
siamo a Pesaro — ha aggiunto — tappa dedicata 
alle Marche parlando di accessibilità e mobilita 
sostenibile. Vogliamo replicare la “Scarrozzata”, 
format già proposto a Bologna. Politica elettorale 
e politica dal basso che cerca di costruire 
fondamenta. Serve un programma di governo di 
una regione, — ha proseguito — ma serve anche 
chi dal basso cerca di costruire una cittadinanza 
che si mette in gioco. Non abbiamo problemi a 
incontrare Mangialardi (candidato del 
centrosinistra a presidente della Regione Marche, 
ndr), non siamo qui per fare passerelle elettorali 
ma per parlare di futuro. Il populismo non si 
sconfigge in un elezione ma con tanto impegno 
civico”. “E’ una giornata per sensibilizzare su 
mobilità per persone disabili. — ha sottolineato 
Enrico Ercolani, ‘sardina’ di Bologna — I problemi 
di accessibilità ci sono ovunque”. Presente anche 
il sindaco di Pesaro Matteo Ricci, che si è fermato 
a discutere con i rappresentanti delle Sardine. 
Sulle maglie rosse, in vendita per autofinanziare 
l’iniziativa, la scritta “continuerai a farti scegliere 
o finalmente sceglierai?”.

Il Professore

k Il selfie Un’immagine consueta di Matteo Salvini prima del coronavirus 
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Salvini ci riprova in Emilia
sede a Bologna e tour a Imola

Il leader della Lega torna in città oggi dopo cinque mesi. Poi sarà sul Santerno per sostenere il suo candidato
L’ufficio vicino a Palazzo d’Accursio con un occhio al dopo Merola. Ma in questo caso potrebbe cercare un civico

Il movimento
Il giro d’Italia delle Sardine
“Politica dal basso anti populisti”
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“È un tabù osservare
che le forze politiche
europeiste possono
condividere degli
obiettivi comuni?”

“Volevo solo dire
che ben vengano

i voti in Parlamento
di Forza Italia se utili
alla causa europea”

La sfida

Centrosinistra
Marco Panieri, 
30 anni, già 
capogruppo 
del Pd in 
Comune 

Marchetti: 
“Se arriviamo 

al ballottaggio con 
la sinistra divisa 
tutto è possibile”
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